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PREFAZIONE 

   
  Il primo Articolo riguarda i “Progressi nel  calcestruzzo preconfezionato”, dove si 
evidenziano le particolari strutture necessarie a costruire un impianto di betonaggio 
efficiente nella fornitura di un calcestruzzo uniforme da un’autobetoniera all’altra.  
 
  Il secondo Articolo descrive il “Calcestruzzo particolare per le fondazioni del Ponte 
Calatrava a Venezia”. 
 
  Il terzo Articolo, intitolato “Prescrizioni del progettista in accordo ad un programma 
automatico”, riguarda un argomento innovativo mai trattato in alcun manuale prima 
di questo.  
 
  Il quarto Articolo Capitolo, intitolato “Prescrizioni per pavimenti industriali poggianti 
su terreno”, è un approfondimento sull’argomento del gas radon che, risalendo dalla 
profondità della terra, penetra i pavimenti poggianti su terreno è può o meno rendere 
l’ambiente radioattivo e pericoloso per che ci vive o lavora. 
 
  Il quinto Articolo (“Durabilità delle fondazioni”) tratta un argomento generalmente 
trascurato: infatti, la durabilità è trattata generalmente per le strutture fuori terra e 
mai per le strutture incassate in un terreno che può essere aggressivo. 
 
   Il sesto Articolo tratta un argomento di grande attualità: ”Prescrizioni di capitolato 
di un calcestruzzo per le fondazioni armate di particolare importanza” come sono 
quelle che saranno adottate per il Ponte sullo Stretto di Messina.  
 
  Il settimo Articolo (“Pavimenti industriali in calcestruzzo senza giunti di contrazione 
con impiego di calcestruzzi a ritiro compensato”) descrive come costruire pavimenti 
industriali in calcestruzzo privi di fessure ancorché siano assenti i giunti di 
contrazione. 
  
 L’ottavo Articolo dedicato a “Il calcestruzzo architettonico” descrive uno speciale 
calcestruzzo (3-SC) messo a punto per l’edificio MAXXI di Roma dove è stato 
impiegato per costruire muri privi di ogni difetto superficiale ancorché questi siano alti 
9 m e lunghi 100 m. 
  
  Il nono Articolo tratta alcune “Proprietà particolari del calcestruzzo” come quelle 
reologiche, termiche, elastiche, ecc. 
  



  Il decimo Articolo tratta l’impiego di un “Malte e calcestruzzi colabili per il restauro” 
materiali solitamente trascurati nei manuali rispetto alle malte e  calcestruzzi 
proiettabili impiegati per il restauro di strutture deteriorate. 
  
 L’undicesimo Articolo tratta alcuni “Additivi particolari per il calcestruzzo” quali quelli 
per eliminare i danni della reazione alcali-aggregato, i coadiuvanti di pompaggio e gli 
additivi coloranti. 
 
   Il dodicesimo Articolo descrive “Le aggiunte minerali combinate con gli additivi” per 
produrre calcestruzzi iper-prestazionali. 
 
  Il tredicesimo Articolo descrive i “Calcestruzzi armati o precompressi di un viadotto 
ferroviario che attraversa aree con diversa classe di esposizione”. 
 
    Il quattordicesimo Articolo è intitolato “Uso della cenere volante combinata con il 
nitrato di calcio per produrre pavimenti industriali in calcestruzzo privi del rischio della 
reazione alcali-aggregato”. 
 
  Il quindicesimo Articolo riguarda il “Calcestruzzo trattato in autoclave”. 
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